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Sesta gita Sociale - 9 Giugno 1907 

VISIT A ilRTISTIC a il VILLflNOVil-SOLaR O E DINTORNI 

I T INERARI O 

Partenza Torino, P. N. ore 5 - Arrivo Racconigi ore 6,09 - Fermata 
un'ora - Partenza in vettura ore 7 - Arrivo Villanova ore 9 - Fermata 
per colazione e visita al Castello ore 3 - Partenza ore 12 - RuOia 
ore 12,30, visita al Castello e dintorni - Partenza ore 14 - Savigliano 
ore 15, visita alla città, pranzo ore 18 - Partenza ore 21 - Arrivo a 
Torino ore 22,30. 

Spesa: Biglietti ferroviari L. 3,65; vettura, colazione e pranzo L. 7,35. 

AVVERTENZE . 

1. La gita avrà luogo qualunque tempo faccia alla partenza; 
2. Le iscrizioni si ricevono alla Sede Sociale nelle ore serali lino a tutto 

il 7 giugno; 
3. All a gita possono prendere parte anche persone estranee alla Società, 

purché accettate dai Direttori ed accompagnate dal Socio invitante; 
4. Nella spesa di L. 7,35 sono compresi: i servizi di vettura, la colazione 

a Villanova ed il pranzo a Savigliano. 
5. Il biglietto ferroviario di andata e ritorno da Torino a Racconigi, in 

3' classe, L. 2,85, e quello da Savigliano a Racconigi, L. 0,80, restano 
a carico di ciascun gitante e formano appunto le L. 3,65 sopraindicate. 
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I / a s e c o n da G i t a A r t i s t i c a d el 1 9 0 7, 

La passeggiata indetta per li 9 di giugno ha per scopo di fare 
conoscere alcuni ricordi storico-artistici, situati in quella vasta e fertile 
pianura che da Torino si estende sino al Saluzzese e che comprende i 
paesi di Lombriasco, Faule, Polonghera, Racconigî  Morello, Villanova-
Solaro, Ruffia e Savigliano. 

Nel dizionario geografico del Casalis si possono attingere molte 
memorie storiche di questa regione, e nella raccolta dei principali Castelli 
del Piemonte, fatta con molta cura dal pittore Francesco Gonin, si pos-
sono osservare molti di quegli edilizi pittoricamente disegnati dal geniale 
artista, quali esistevano ai tempi dei nostri nonni. Molte sono le note-
voli opere d'arte che si ammirano in quei paesi, ma per la distanza 
dalle une alle altre, riuscirà impossibile il poterle tutte esaminare in 
una sola giornata; tale però è la loro importanza, che io ritengo di fare 
opera di vero patriottismo notandone le principali, onde, in altre gite, gli 
Escursionisti che hanno a cuore il nostro patrimonio artìstico possano a 
loro bell'agio osservarle e fare viemmeglio apprezzare i resti interessanti 
VàviQ e la storia locale, una delle ricchezze del nostro Piemonte. 

I l C a s t e l lo di K a u le ~ Fotografia Barraja 

Chi dalla tramvìa Torino-Saluzzo voglia scendere à Lombriasco, 
scorgerà facilmente il grandioso Castello dei Romagnano, opera del 
XVII I secolo, ed in una casetta del XV secolo potrà osservare un affresco 
rappresentante la Madonna col Bambino in mezzo a due santi, decora-
zione pittorica notevole, anche perchè ci fa conoscere il nome del suo 

; 
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autore, Jacobino Longo di Alba, e la data del giorno che egli compì 
l'opera, li 28 di ottóbre del 1527. 

Proseguendo colla stessa tramvia, potrebbe recarsi a Polonghera e 
Fauìe, entrambi piccoli paesi, notevoli per i due Castelli che li domi-
navano, e per alcune case medioevali che in entrambi si conservano. 

Il maniero di Faule dei secoli XI e XIV colla sua alta e robusta 
torre e colle aggraziate torricelle d'angolo, delle quali una sola si con-
serva, è mole imponente, ben costrutta e degna di essere studiata anche 
all'interno. Il disegno che ne fece il Gonin ci ù\ conoscere che ai suoi 
tempi esistevano nel Castello tutte le torricelle. Esso apparteneva ai 
marchesi Doria ed ora è proprietà del Senatore Casana, il benemerito 
ex Sindaco di Torino. 

Nel castello di Polonghera si riconoscono facilmente i due successivi 
periodi della sua costruzione, cioè i secoli XIV e XV, Oltre alla gran-

ar 
•1 ' 

C a s t e l lo di Po long l i e ra. — Da una cartolina illustrata 

diosità dell'insieme, si possono ammirare all'interno ricordi dell'arte del 
XVI secolo, quali alcune fascie decorative sulle pareti di un'antica sala 
ora ridotta a legnaia, i ricchi soffitti a travature ricoprenti gli ampi 
saloni ed un grazioso camino in terra cotta, opera di delicato lavoro 
cinquecentesco modellato forse da taluno degli artisti fiorentini che scol-
piranno le raffaellesche delle porte del nostro Duomo, o modellarono 
l'ornamentazione del cortile del Castello di Vinovo. 
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il  degno di nota l'ampio fossato che tutt'intorno lo circonda e ne 
rende più spiccata la grandiosità della mole. È proprietario di questo 
edilizio il conte Costa di Polonghera. 

* * 

A breve distanza da Racconigi s'innalza il Castello di Bonavalle, 
antica proprietà dei Della Torre, acquistato nel XVl l secolo dai marchesi 

r-
CaKtol lo di r̂ >oi lav.'ìUe — Pa \m disecriio dì F. GOXIN 

'lurinetti di Priero, e si ù in questo periodo che allo scopo di renderlo 
abitabile nella stagione estiva, il Maniero ebbe a subire molte modilì-
cazioni; ne rimase però intatta l'ossatura colle due ampie torri sulla fronte 
[principale e le torricelle agli angoli, come in quello di Faule; ed il 
cortile centrale con disposizione planimetrica simile a quella dell'antica 
casa forte degli Acaja nella nostra piazza Castello, 

A circa un miglio da Bonavalle trovasi il paese di Murello, già com-
menda dei Templari, degno d'essere visitato per le antiche sue costru-
zioni, per un allVesco dell' epoca di quello di Lombriasco, per lì suo 
castello e la chiesa di S. Giovanni. L'antico castello era la residenza di 
un commendatore di Malta, e si possono tuttora osservare nella merla-
tura del maschio le traccie dello stemma dei Templari : la croce bianca 
in campo rosso. Il radicale cambiamento nella disposizione del terreno 
che attornia quel vecchio monumento e la mutata sua destinazione, non 
permettono più di poterlo osservare in tutta la sua primitiva altezza, come 
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-^ 

il suo coevo dì Polonghera, al quale molto rassomiglia anche per lo spiccato 
carattere delle costruzioni che in entrambi i castelli furono aggiunte a 

quelle primitive. Allorché 
fu riempito il fossato che 
attorniava il castello fu pure 
rialzato il pavimento della 
attigua chiesa di San Gio-
vanni, per cui quella an-
tica costruzione a tre navate 
non puossi più notare in 
tutta l' altezza primitiva, 
avendo all' interno le basi 
delle colonne interrate al 
pari di quelle della chiesa 
dell'Abbazia di Stallarda 
e dì altre chiese del Pie-
monte. Malgrado l'intonaco 
e le pitture si può tuttora 
riconoscere la vetustà della 
chiesa dalla sua perfetta 
orientazione e dalla forma 
delle colonne e dei capitelli 
a cubo che sostengono le 
arcate dividenti le navate 

C a s t e l lo di M u r e l l o - Fot. Barraja ]^iQ^-a\[ Ja quella di mezzo. 

Ad un miglio da Murello havvi l'importante paese di Villanova 
Solaro, il quale da scio meriterebbe una gita artistica degli Escursionisti, 
tanta è la ricchezza degli edilìzi e di opere d'arte che esso possiede. 

Il Castello dalla grandiosa mole, che meglio risulta per l'ampio fossato 
che lo circonda, apparteneva prima del 1335 ai Principi d'Acaja e Morea, 
poi passò in proprietà dei Solari, cospicua famiglia che diede il nome al 
paese di Villanova. La sua torre, a piconta poligonale, a sinistra delP in-
gresso, le opere di difesa e le parti costruttive che tuttora si conservano, 

le interriate delle finestre, le pitture dei sollitti a travature, le decora-
zioni pittoriche di alcune camere all ' interno, l'intatta merlatura col 
cammino di ronda, formano di questo edifizio del XV secolo una delle 
più integre costruzioni che danno il carattere della dimora feudale di 
quel periodo. 

Altr a importante costruzione di Villanova Solaro è l'attuale casa 
canonica, l'antica dimora dei Solaro, come risulta dagli stemmi dipinti a 
buon fresco nella seconda galleria dì quella casa. 
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Questi stemmi appaiiscono tuttora chiaramente, mentre furono abrasi 
all'epoca della rivoluzione quelli modellati in terra cotta al piano terreno. 

Ca^ i te l lu di V i l lnn iova. So l .u ro — Da na diseg'no F. GONFN 

I.o slemma dei Solaro era lhmilc<ytriafo, tre pc;;i scaccati a ire file d'oro 

e di rosso, e Ire />< ;̂{/ d'a{{iirro,  cimiero un liocorno nascente, motto: 
« TE L FIER T QVI  NE TV E PAS ,n 

L'elegante casa dei Solaro, dal suo primitivo ingresso, alla tlecorazione 
delle linestrc a piano terreno e delle colonne alle duo. loggie soprastanti, 
è un vero modello dell'arte della terra cotta piemontese del X\'I secolo. 

La piccola porta d'accesso a terreno è un esemplare di scult.ura in 

legno che ricorda il portone e le porte all'interno della casa C^avassa 
in Sai uzzo. 

La chiesa parrocchiale, dedicata a S. Martino, contiene opere d'arte 
meritevoli di attenzione. Sono degne di nota la pila dell'acqua santa, un 
dipinto ra()presentante l'invenzione della Santa Croce, con ligure in 
costumi mulie-bri del 500 assai bene conservate; una pietra terragna 
posta verticalmente sulla parete a sinistra dell'altare maggiore, sigillo 
che porta lo stemma dei Solaro, e lìnalmente gli schienali del coro con 
geniali sculture in stile gotico. 

Un altro miglio separa Rulìia da Villanova Solaro. Assai diverse sono 
le costruzioni dei due castelli che dominavano quei paesi; quello di 
Rulìia del X\' l secolo, prima dei Cambiano, poi nel XIX secolo dei Caraglio 
di S, Marsano e più tardi dei Danieli, è caratteristico per la decorazione 
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pittorica della fronte principale. Degno dì attenta osservazione è il 
grandioso pilone, opera di pittura di jacobino Longo, l'artista albese che 
nel XVI secolo eternò il suo nome in quella bella plaga del nostro 
paese, con alTresclii nello stile e nella maniera dei pittori cinquecentisti 
piemontesi. 

Poco lungi da RuHìa trovasi Monastcrolo che per distinguerlo da 
altri paesi omonimi, si chiama piìi particolarmente Monasterolo di Savi-
gliano, dalla città che molto gli è vicina. Era Monasterolo altra volta 
munito di fortiiicazioni ; vi esiste un castello ridotto ad uso di moderna 
abitazione, ed ò proprio di un ramo della famiglia Solare che si deno-
mina da questo villaggio. 11 nome di Monasterolo proviene da un mona-
stero di Benedettini che anticamente vi esisteva. 

Chi desidera completare gli studi d'arte antica in questa regione, 
potrà, visitando la moderna Savigliano, osservare gli allrcschi che vi sono 
nella chiesa di S. Giovanni, eretta nel 1160, e studiare la chiesa cam-
pestre di Santa Croce del 1453, quella di S. Giuliano e di Santa Maria 
Assunta, quella di S. Pietro dei Cassinesi, con un trittico del Gandollino 
e Santa Maria della Pieve, con dipinti del xVIolineri, artista di Savigliano. 

Hd oltre a molti ricordi di periodi diversi, io noterò in particolar 
guisa la Torre del Comune ed una casa con portici e soflìtto dipinto 
in Piazza Santarosa. 

Questi brevi cenni valgano a rendere più prolìcua la gita dclli nove 
giugno dcir Unione Escursionisti, e servano per coloro che vogliano 
meglio conoscere i[uella parte del nostro Piemonte. 

E questo l'augurio che io faccio alla modesta opera mia. 

R. BRAVDA. 

—5»-^g^;^-<— 

Festeggiamenti al. nostro Vice-presidente 

).(> (lue iilliiiii ' (iiiiiD.sirazjoni d'alìV'ilu dalt- <la.<;H amici al nostro uco f a\ a l i r rc 
iii<;' . Marchcllij non ]iot«'\a!io rinscice piìi sponlanc»- e t-ordjali. 

Tratltimlosi di nna nostra (iKhirilà  non dtdd)iamo i sscrnr Ir lodi in qni'sio i>ol-
Ictt ino, ma a solo titolo di crouuia riju'oduciamo i|nt'sti stelloncini daJla (Uccella 
((ci l'OJHìlo. 

21 ìiKt{/{/ìo  l!i()7. 

L'Union e Escursionisti ai suo Vice.presidente — Pei !< sic^miarc la 
it'cciite nomina dcirin^cumTc Lni^ i Mandu'lli ji caval iere didla ('or«ma d ' I ta l ia, nn 
nnmero.so ,niai|t)io di amici ihdl ' l ' i i ion e llscnrsionisti — d(dla <|nale il Maiclielli f' 
beneuu'rito \ iee-presidenle — eoa a capo i colleglli in Dire/ioni' della pi'cd<'fta 
(Società, «i'ii otìei'sc ioli sera un l)anelietto al K'isioiante Idiinre. 

A <|nesto. (die In il jirimo pranzo so('iale elìettnato neirelo^anle Salone del rin-
novalo Ivisloi'ante. coiiveniu'ro \nìi di cini|iianta Ira i tanti amici (die il Marcludli 
conta mdl' l ' inoiie l-isciirsioni^ti. 

Attorno al l'est(\i4';;ìato sedevano il e(»mm. in.i;'. Kiccardo lU'ayda, il si-;. Auj^elo 
l 'erott i, il eav. Lavaz/.a, il dot t. Lovcra, i .sigg". dot t. Guf^ca, Berruto, avv. Siroleii^o, 
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Ciiini , XeoTo, Ginliiino. Borani, T)(Mlorinin. AriTrizznia, Oinisiallii, cav. Passcfiiii, va<>io-
iiicr c Marclu'IIi, colonnello l?a,i;iia.<cliiiio. Yiret, ; i \ \ . lincila, Simone, L.-it.tes. (i;iI>inio , 
Areliicri , (ì;ille;ini . prof. ^Morello, Cerati<», Massaro, l'i/./i , Xavarra, Triluiiulino . Treses, 
I^oniano, J5eII;ironil»,'i. ecc. ver, 

All; i line dello s(|iiisito pranz»», il siiiiior Pcrotti diede leltiir; ) delle ailesiosi del 
ri'<'sidcnlc Silvestro l'iori , «Icll'on. Teolilo lìossi. del comiii. l 'alostrino. del conte 
Antonielli di Cosiiy,liolc, del rau. Astuti, del c;ivnliere ])ror. lìcnedctto Porro. <lei soci 
l\i(dietli i c(l P'ilVcilii/.zi . a;i;iiiiiii.n'cndo iV'Iicissinie JKII'OIC sulle licneniercnzc deirinipa-
j'ei4-;;ial(ile iim<'mierc Maroliclli . 

l''.<l .• ippliiiidil i discorsi jironun/.inrono pure il e(nimi. Braydn, i sio-u'. Neuro. j\;i))elli , 
fJiiiIiano. ed il <lottor (ìascii. il (|nale, !i<'C"nn:indo <*on bei versi vernacoli allo /eh» 
dimostrato dal, Mar(diclli per l'Oliera Pia della M iteriiita. KIÌ prcicntò le piccole 
iii-(';4ne della conse.uuita onorilieen/a iii'^iciii e a<l nn" artistica terracotta ])erl"clta> 
niente in earatlere. 

A tutti ris]iosc il I'»'s1eii!;ial(». comnios>o e ricoiio,<reiiie deirindiinentical>ilc dimo-
strazitnie djitauli ilai molti amici dcirr i i ioi i e I-",scursionisii 

o<) M(((i(jio 1!H)7. 
Un banchetto al neo-cavaliere ing. Rfarchelli . — Piìi di (cnto t'iiiNnio <j;l> 

aulici. collc;ili i ed ammiratori dcirinu-. Lni.ui Mai'cli(dli , «die c«)nveiiiicro i«'ri sera al 
l)aii«dictt«> (dtert«>,uli al Pistorantc «l«d Parc«) )>er TefileiLiiuiaro la sna recente nomina 
a cavaliere «hdla ('or«»iia d'Italia- «nioriliccnza (dn- lun vi«nn' a disiinniHTe il lavo-
ratore indi-fesso, il valor«)so pr(dessi(niisla «dn- tanto ha fatto in prò" di utili istituzioni 
<'ittadine «' specialmente della <)p«'ra ina d<dl:i materni tà. 

AttoiMu» al t"c>!c|^'i;iato sedevano l'assi ssore prot". inn-, Hrayda. il consi<;liere di 
jM-elettura nw. Moiani . «• «niimis>ario alla Matern i tà: il conti' .'ivv. Cil>rari«), ]>re-
sid«'nte della Sc/ioiie di Tiuino del Club alj»ino i ta l iano: il cav. ()rest<' (Jatella, il 
cav. ralmone. il si^. Ciulijujo dell'UnioiU' cHciirsioiiisti. Kd am-ora i si.^noii: ra.i;io-
niere l-'ili])pi . didt. (Jasca. cav. l'e.v, cav. Anselmo, av \. Piddta. .MVV. Silvio Poselli. 
a\ V. (Jiafiotti. doti. .Iorio, ; i \v . l'.nijiriu . scultore l:'uinai;alli. ra,u'. K'iccardo Mandudli, 
noi. Molino di Chieri. in;L'. Montù. av \. Marcbelli, avv. Cariione, a v \. Scott i, iii<;<'-
liiM-r c 7?ertololti. .'ivv, Vidiiio , ocom. ( Mniczzaiio. cav. Bcllia. Hes«>zzi, Poiiiscont r«>, 
l ' ino, Poc(diiiictti. Maz/.uc(di«dli. a vv. CilardoiK', (Jiriodi, avv. Ivolando, n'coin. Iviseosso. 
in^. Miu'ia. i;e«un. Martin, «av. Pev<'i'elli.... 

All o « (diam]»ai;ne » l'avv. Callisto Pmprin, compiacendosi «lei pUd»ii»cito «ralìelt«» 
d;jfo .'iirinii' . MandicJli. lesse le adesioni «lei sijL̂ n̂ori : <uior. Cfiia|ip«'f«i, ou«»r. 're«dil«t 
l»os.''i. oiior. Coinpans, Silvestro l'i«)ri . conim. I.'e\ «• «'ini. iii<jj . Yi«.'urj. avv. Velio Pal-
lerini. av \. Sara^at, avv. Knrieo, Stangaliui. P io/a i i i i i i . avv. I)«>uai(» C«>slnnz«t Pula, 
«• a\. Penott i. ca\". P«'yr«dti. «'d olìerse al fc^tcìinijito un'artistica niedaj^iia «b'I Fu-
m.'igalli con la scr i t ta: « Mi ns et c<u'*. 

l 'ar lanmo «|iiindi \"ÌU<J;.  eo-nm. Pr.iyila. il «'a\-. IVronlani, «die pouto il rin|^ra/,iainonto 
«lei ]>o\'cri: il contea Cilu'aric», «die be\c i te al eult«u'e d«dlo i< Sport », r«'stauratore «l«'i 
rit'u^i .alpini: il sî f. f!inlian«>. a in»me «hdla l)ir«'zion«' dcirrni«)ne lisciirsioiiisti ; il 
cav. Pever« Hi. il SÌLÌ. Pu^eiiio F^ar«tj4.i;i. sindaco di MaccajL!,n«> Sn|M-riore; l'avx. P.obba, 
rar«diit«'tto l)om«'UÌco Mandudli. consigliere ju'ovincialc di Comi», wd il «l<dt«>re (iasi^a, 
idu' r«'cito dei b«d M'i>i in ]»iem«Mites«'. 

Tutti iii i oratori furono assai applaudit i, «'«une lo fu, <• \ i\ i>siniaineut«', il ii«'«»-
cavaliej'e .Marclielli, i|iiand() .si .alzo, i-ommosso, u rin^r.aziare ,i;ii inter\ «'jiiit i .• illa 
ma;;uili«'a «liinostrazion»', «b.dla «|Uale serberà sempre il ]»iii «'aro ric«U'<l«). 

Un lutto gravissimo toccò ai nostri carissimi consoci sigg. avvocato 
Pompeo \'iglino, membro della nostra direzione, e sig. Viglino ragioniere 
Egidio, che ebbero a perdere la loro adorata madre 

DORINDA VIGLINO nata CARAMORA 
spentasi all'età d'anni 70, il giorno 28 maggio. 

Non inutili parole di conforto loro mandiamo da queste colonne, ma 
Tassicm-azione che il loro lutto è diviso dai consoci, e l'augurio che il 
tempo valga a lenire alquanto il dolore che ora prova il loro cuore 
colpito nel più santo degli alletti. 

CA.MU.S CELESTINO, Gerente-resporisabile. 
Torino 1007 - Tip. M. Massaro, Galleria Umberto I 
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